II ricorso dell’ Associazione AZrARia 


Non ci opponiamo a che gli interessati facciano va. re le proprie ragioni 


Per gli iscritti all’ l'Associazione / azionale Combattenti 


DEN 


..10 


di fronte alla critica Di SR opposizioni 


d 


forma daziaria è indispensabile alla Vita Com mare. 


La soluzione si impone improrogabilmente 


Nel nostro numero dell’11 cor- 
rente abbiamo pubblicato la deli- 
berazione del Commissario prefet- 
tizio sull’allargamento della cinta 
daziaria ai confini del Comune. 

Tale deliberazione ha urtato 
subito contro l'opposizione acca- 
nita dell’Unione Industriale e del- 
lAssociazione Agraria, che en- 
trambe hanno presentato regolare 
ricorso al Prefetto della provineia. 

Possediamo ora soltanto la co- 
pia del ricorso presentato dall’ As- 
sociazione Agraria, che senz'altro 
pubblichiamo : 

Illmo Sig. Prefetto di 

Pivenzo: 

Il sottoscritto Presidente del- 
l'Associazione Agraria di Prato 
fa col presente ricorso opposizione 
alla deliberazione del Sig, Com- 
missario Prefettizio del Uomune 
di Prato del 7 Febbraio corrente, 
pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune suddetto la successiva do- 
menica 11, avente il seguente og- 
getto : 


Ampliamento della cinta daziaria aì confini 
territoriali del Comune 


Provvedimenti relativi 


Le ragioni sommarie dell’oppo» 


sizione sono le segnenti: 

1° La violazione della legge 
e.del regolamento sui dazi di con- 
sumo, in quanto essi non consen- 
tono la chiusura con cinta (sia 
pure simbolica) e l’esazione del 
dazio all’entrata delle merci nella 
cinta stessa, altro che per gli ag- 
glomerati grossi di abitazioni @ 
di popolazione; per cui se la cinta 
è possibile e legittima per que- 
sto agglomerato urbano, non è 
possibilé per le case sparse in una 
vasta campagna e montagna. 

2° 11 Commissario anzichè 
ispirarsi al concetto moderno di 
abolizione. delle barriere, toglien- 
dole anche alla nostra città, come 
si era promesso, ha esteso la cinta 
del Comune chiuso a tutto il va- 
stissimò. territorio comunale, il 
cui confine corre sui crinali della 
Calvana'e del Monte Javello (me- 
tri 950-sul livello del mare), e 
scende con due lati quasi paral- 
leli lungo la vasta pianura fino 
all’argine sinistro del fiume Om= 
brone 

Tale cinta simbolica se può 


essere stata possibile in qualche 
Comune d'Italia, la cui frazione 
aperta del Comune chiuso era 
minore 0 presso a poco uguale 
all'estensione del territorio entro 
cinta, diventa un assurdo quando 
la parte rurale, come nel caso 
nostro; è non meno di venti volte 
maggiore di quella urbana. 

3° Il Commissario per ra- 
gioni magari plausibili sì è preoc- 
cupato della sfuggita alle tasse 
comunali: delle industrie manifat- 
turiere, e non ha pensato che con 
questo provvedimento s0ffocava 
Vagricoltura, la quale oggi giorno 


è tremendamente oberata flal peso 
“tributario e dai lavori di rinnuo- 


vo nella ricostituzione dei vigneti 
fillosserati, invertendo anche. il 
concetto fondamentale di tassa- 
zione, il quale vuole che il dazio 
consumo non gravi sul produttore 
ma sibbene sul consumatore, e 
quindi mentre tale provvedimen- 
to riuscirà gravoso al Comune 
per la vigilanza e l’esaziona della 
tassa, non potrà fare a meno di 
generare unanime malcontento 


“nella popolazione rurale e pro- 


durre gravissimi inconvenienti, 
segnatamente nel ceto agricolo. 
Infatti se noi sottoponiamo il 
vastissimo territorio pratese ai 
legami ed ai vincoli che afflig- 
gono oggi gli orti esistenti dentro 
le cinte daziarie, noi impediamo 
il libero svolgersi delle faccende 
agricole e i commerci che nascono 
naturali dai prodotti del suolo e 


‘dalla produzione del bestiame, 


commerci questi quasi tutti, ri- 
spett» ai raccolti principali, avene 
ti carattere non comunale e nean- 
che provinciale, ma nazionale per 
gli scambi cui essi dànno luogo. 
Oi sorprende perciò che il Si- 
gnor Commissario non abbia va- 
lutato questi elementi gravissimi, 
che da per se soli dovevano di- 
mostrargli 1’ impossibilità della 
concezione di un progetto irra- 
zionale qual’è quello che ha inteso 
approvare. 
4° Si rileva infine l’inoppor- 
tunità del provvedimento alla vi- 
gilia della pubblicazione, promes- 
sa dal R. Governo, di una legge 
più rispondente ai tempi moderni 
sui dazi di consumo, che equipa- 
rerà la condizione di tutti i Co- 
muni di uno stesso grado; ed 


alla vigilîa anche 
generali ammini 
Comune. de 

Rispetto a tale 
to del Sig. Co 
ritiene nemmen 
in questo Comu 
lente la popola 


delle elezioni 
ative di questo 


circostanza l’at- 
issario non si 
olitico, perchè 


potrebbe accadere un disgrega- 
mentodelle forze nazionali. 

Per questi motivi il sottoscritto 
chiede alla S, Veg l.ma o all'On. 
ale Amministra» 


completo de | 
desima 7 Febb 
inattuabile nel territorio pratese, 
e perchè violatrice delle disposi- 
zioni in materia port ate dalla leg- 
ge © dal regolamento in vigore 
sui dazi di consumo. 

Con ossequio. 

11 Presidente dell Associazione 
Agraria di Prato 
F. RISTORI 

In relazione a tale ricorso, un 
nostro coMaboratore ci invia il'suo 
punto ‘di vista che è senza dubbio 
quello di persona che conosce bene 
la questione. 


Contro le deliberazioni del 
Commissario Prefettizio, il quale 
assolvendo il compito assegna- 
togli dal Decreto Reale che 
sciolse il Consiglio comunale di 
Prato, provvide con la tanto in- 
vocata riforma daziaria al com- 
pleto risanamento delle finanze 
Comunali, si sono manifestate 
opposizioni vivaci da parte del- 
l'Associazione Agraria, degli in- 
dustriali e del personale daziario 

Premettiamo di aver seguito 
passò per passo, con vigile occhio, 
il lavoro davvero poderoso com- 
piuto dal Commissario, per ri- 
solvere questo problema fonda- 
mentale della’ vita amministra- 
tiva locale, 

I mali dell’attuale gestione 
daziaria sono due la cinta troppo 
ristretta, che impedisce alla città 
di.espandersi, e la gestione di- 
retta del Comune che assorbe in 
media metà degli incassi. 

Il Commissario tentò di sanare 
questi mali abolendo la cinta e 
appaltando la ‘gestione daziaria 
a un consorzio di esercenti. 


% 


Le cose parevano a buon punto 
quando, dopo tante dispute, il 
Consorzio si dimostrò impotente 
a costitairsi. 

Un secondo ancora più labo- 
rioso tentativo fu compiuto per 
abolire la cinta e affidare ad un 
gestore ad aggio la gestione del 
dazio. . 

Anche su questa via le pra- 
tiche. furono condotte a buon 
punto) poichè una speciale Oom- 
missione presieduta dal Colon- 
nello Nannicini aveva. arrecato 
un prezioso contributo con con- 


crete proposte, per la sistemazione - 
di ‘Mel personale. esuberante. | 


a 

 Rimanova però insoluta la po- 
sizione di 17 av ventizi ex-com- 
battenti che il Comune non po- 
teva impiegare, senza determi 
nare il crollo faticosamente sta- 
bilito dell’ equilibrio finanziario 
del progetto, nè porre sul lastrico 
per. esigenze patriottiche e di 
umanità. 

Il Commissario tentò di farli 
impiegare presso le industrie lo- 
cali. Il tentativo si infranse con- 
tro l’ostinazione dei Signori In- 
dustriali a non ascoltare la voce 
del rappresentante del Comune. 

Fu allora necessario escogitare 
altra sistemazione. Il. Commis 
sario, nel proponimento più fer- 
mo di risolvere ad ogni modo il 
problema intuì allora la possibi- 
lità di una forma nuova ed ardita 
di riscossione daziaria che trovò 
poi incoraggiamenti e aiuti da 
specialisti della materia e trovò 
forma nelle’ deliberazioni del .7 
corrente per la costituzione di 
una cinta simbolica ai confini 
del Comune e il conferimento a 
un gestore ad aggio della ammi- 
nistrazione e riscossione daziaria, 

IL’ esecuzione delle delibera- 
zioni arrecherà vantaggi innu- 
merevoli al Comune, il quale 
una volta per sempre uscirà dalle 
difficoltà finanziarie in cui da 
anni si dibatte. Si prevede chè 
senza sforzi l’introito netto da- 
ziario sarà superioriore ai 
milioni. Il commercio verrà quasi 
del tutto liberato dagli inceppi 
delle barriere poichè la gestione 
sarà ispirata a criteri analoghi a 
quelli vigenti per i Comuni aperti 
essendo stati liberati dal dazio 
ben 72 generi attualmente tassati. 


due 


d Anche gli Industriali sono contrari 


- Pensiamo però che la ri- 


Più che accennare agli altri 
vantaggi insiti nella deliberata 
riforma, dobbiamo rilevare che 
essa è assolutamente necessaria 
alla nuova amministrazione, qua- 
lunque sarà per essere, poichè 
non si riesce ad amministrare 
un Comune senza mezzi e per- 
sino con la ‘cassa resa esangue 
da anticipazioni per circa un 
milione e mezzo (fatte su mutui 
che non si riescono ad ottenere) 
per spese di carattere straordi-. 
nario. Perdurando tale stato. di 
cose la ,nuoya Amministrazione 
dopo, poco tempo ' dovrebbe _di- 
| perchè paralizzata dalla 


mio al ”- 


crisi finanziaria che diventa sem- 


pre più acuta. Occorre quindi 
ottenere la riforma come condi- 
zione prima di esistenza della 
nuova Amministrazione. 

Di fronte a queste condizioni 
di cose vediamo che 
biano le opposizioni sorte contro 
le deliberazioni del Oommissario 
Prefettizio. 

L'Associazione Agraria, teme 
che venendo la campagna a essere 
compresa entro lia nuova cinta, 
l'agricoltura locale ne sarà soffo- 
cata. Questo è un evidente errore 
di chi non ha letto il progetto 
tecnico, il quale con una serie 
di disposizioni, ha esentate i veri 
agricoltori da ogni contributo. 
Ha fatto solo loro l'obbligo di 
denunziare le vendite del vino e 
dell’olio perchè il gestore possa 
riscuotere dal consumatore il 
dazio. E il meno che si possa 
pretendere da un buon cittadino 
che viene esentato da una tassa ! 

Gli industriali che finalmente 
vengono chiamati a contribuire in 
misura invero lieve ai bisogni del 
loro Comune si dolgono di per- 
dere l'immunità di cui hanno 
finora fruito. Ma se Prato è città 
quasi esclusivamente industriale 
e se gli industriali non contri- 
buiscono, chi deve sostenere le 
spese di pubblico interesse? 

Occorre pensare che la popo- 
lazione, operaia che costituisce i 
quattro quinti del Comune, frui- 
sce di tutti è pubblici servizi, di 
ogni forma di assistenza ed è 
esente da ogni contribuzione. Le 
strade sono logorate dai veicoli 
industriali, gli ospedali sono pieni 
di appartenenti a famiglie ope- 


valore ab- 


. raie e così via via, ma non Sì ri- 


pensiero. 


conosce la necessità di aiutare il 
Comune nelle spese relative! 

Tutto compreso poi il contribu 
to che viene richiesto alle indu- 
strie è appena di 250.000 lire 


annue. Forse,neppure un cente-. 


simo su ogni ettometro di stoffa 
prodotta! 

Il personale daziario teme non 
sappiamo quali lesioni dei suoi 
diritti. mentre invece questi sono 
stati salvaguardati completamen- 
te con apposite disposizioni tran- 
sitorie. Devono piuttoste dolersi 
che alcuni dovranno scomodarsi, 
per ragioni di servizio, sino ai 
confini del Comune, Ma i servizi 
sono fatti per gli impiegati o gli 
impiégati per i servizi? 

Per queste ed altre ragioni, 
che potremo in seguito esporre, 
noi siamo apertamente e decisa- 
mente faborevoli alla riforma da- 
ziaria deliberata dal Commissa- 
rio Prefettizio. 

R. $. 


Il Ro Commissario ha tentato, 
con lodevole zelo, diverse vie per 
la risoluzione del problema assil- 
lante del dazio consumo, non certo 
per la questione in ‘se stessa, ma 
perchè egli sa che @d essa è legato 
indissolubilmente il risanamento 
del bilancio comunale. 

Noi, per il concetto che ci siamo 
formati attraverso l’ interessamento 
e lo studio delle Commissioni 
emanate dalla nostra Associazione, 
dobbiamo pienamente dividerne il 


Crediamo quindi che ormai non 


(ci sia altro che decidersi pronta- 
mente sul sistema da adottarsi. Gli - 
‘inconvenienti che anche vil miglio? 


| di essi presenterà, si appianeranno 
| o si attenuerarino coll’applicazione. ‘ resultato finanziario. 


y 


La decisione pronta ‘s'impone, 
perchè il bilancio comunale deve 
uscire dallo stato di dannosa pre- 
carietà in cui versa, prima che 
l’Amministrazione nuova salga in 
Comune. Essa non deve sobbar- 
carsi anche questa fra la triste 
seredità di malefatte rosse e non 
trovare il pomo della discordia 
prima ancora di iniziare la propria 
opera ricostruttrice. 

Vogliamo esprimere anche il no- 

stro parere su l'allarme lanciato 
fra gli agricoltori dall’ Associa- 
zione Agraria. Scendendo essa in 
guerra aperta contro il deliberato 
del Commissario, lo ha fatto forse 
con troppa vivacità. 
: È cosa facile, per ottenere il 
favore della classe colonica, di far 
intravedere il pericolo imminente 
di un nuovo balzello. 

Sarebbe stato, secondo noi, più 
opportuno attendere la pubblica- 
zione dei regolamenti per vedere 
se non siano ìn essi contemplate 
le debite eccezioni, ed in quali 
termini, 

Più sotto pubblichiamo un co- 
municato dell’Unione fra Com- 
merciante ed Esercenti pratesi i 
quali trovano ottima la soluzione 
del Commissario, giungendo ad- 
dirittura alla formazione di un 
Comitato cittadino, per patroci- 
narlo e sostenerlo ad oltranza. 

Tutto questo, ripetiamo ci pare 
eccessivo; utile soltanto, nel mo- 


.mento attiiale, è di abbandonare 


qualsiasi sistema di sopraffazione 
reciproca, per coordinare i singoli 
sforzi alla ricerca dell’ unica ne- 
cessaria ed improrogabile via d’u- 
scia. 


di 


Se le elezioni sono imminenti, 
si troverà, speriamo, il mezzo di 
prorogarle, fino a che un com- 
pleto accordo non sia intervenuto, 
ed in forma tale da garantire il 
regolare funzionamento della pros- 
sima amministrazione comunale. 


Martedì 20 corr. per incarico 
ricevuto dall'Unione fra i Uom- 
mercianti ed Esercenti Pratesi, 
il Presidente dell’Unione stessa 
Sig. Luigi. Lombardi si recava 
dal Prefetto Comm. Garzaroli 
per presentare e illustrare l’or- 
dine del giorno votato in assem- 
blea la sera del 17 Yebbraio, e 
per esprimergli il malcontento 
provocato fra la Popolazione del 
Pratese da alenne voci sparsesi 
in città, secondo le quali l’Unio- 
ne Industriale. e 1 Associazione 
Agraria, servendo un loro parti» 
colare interesse, avrebbero avan- 


S. Quirico di Vernio 
Bro bandiera della Sezione Combattenti 


Ad iniziativa di un Comitato di si- 
gnore e signorine — con nobile e pa- 
triottico pensiero — fu effettuato a San 
Quirico, al teatro Bartolini, un veglione 
tricolore a beneficio della locale Sezione 
ex-combattenti, > 

Grandissimo fu il concorso, Ottimo 
il risultato finanziario, inquantochè dal 
Comitato fu consegnata. la somma di 
lire 500, con la quale la Sezione intende 
di acquistare il vessillo sociale. 

A mezzo di questo periodico ringra- 


ziamo, Beutitamente le gentili organiz= 
tha 


trici 


DL 


Per l'istruzione del popolo 


In seguito all’alacre interessamento 
della Sezione del Partito Nazionale Fa- 
scista di Mercatale e del Commissario 
prefettizio di Vernio, le autorità scola- 
stiche hanno dovuto riconoscere la ne- 
cessità che nelle due frazioni più im- 
portanti del Comune, Mercatale e San 
Quirico, vengano istituite altre scuole 
elementari. 

Il sig. prof, Flaminio Paoletti, regio 


LI 


PPCETIINO NE TPRPTORI I, 


ILIQU 


IRE 


SOI 


GRAFOFONO pg dg 
COLUMBIA cCasss noce 
34 X 34X18 
con set discht doppi (12 pezzi) :25 cm. da 
L. 20 cadauno da scegliere nel nostro cata- 
logo, Non bisogna dimenticare che 


COLUMBIA 


è 1a marca della macchina più perfefta @ più 
moderna cststente in commercio, 


PER SOLE L. 600_— 


compresa la tassa di fusso, cagabili in 


20 Rate Mensili (L. 20 al mose). 


Spedire maglia con fa prima rata al Rappre- 
sentante 


Columbia Graphophone C° L? 
Via Dante, 9A - Milano 


UNA LIRA 
AL GIORNO 


Pubblicità BERTOLONI - Milano 


ni NA 
_L’AVWENIRE DÌ PRATO 


fel Mandam 


rie festa e tutti doloro che yi 
ontirDulzono 1a, VAT nodi dllobmo. > aoimbattenti e i aÙla 
Viliiono certamente 8 


i One ai o 


di LE, mu. 


zato ricorso contro la delibera - 
zione dei 7 Febbraio, nell’inten- 
to preciso di ostacolarne l’appro- 
vazione; colla quale deliberazione 
il Commissario Prefettizio Cav. 
Oriolo, opportunamente interpe- 
trando la volontà del popolo pra- 
tese, assolveva un antica aspira- 
zione cittadina coll’abbattimento 
dell’attuale cinta daziaria, e prov- 
vedeva nel contempo, alla pere- 
quazione daziaria in: tutto il ter- 
ritorio Comunale e al pareggio 
definitivo del bilane p Comunale. 

Il Signor Lombardi annuncia- 
va inoltre al Signor t 
sini at un Co 
tazione cittadino, il 
si sarebbe limitato & 
contro quei fg inte- 
ressati, promessi | gente non 
ancora abbastanza cc 
i sofismi son roba cl 
ormai ai tempi 


[O 


ne di Prato, 


ispettore della circoser 
le condizioni 


si è reso preciso conto d 
in cui si trovano attuale ate i due paesi, 
nei quali risiedono di verse centinaia di 
Ila costruenda 
Bologna”, ed ba 
endere edotto 
re agli studi 
olastico non 
‘scuole l’af- 


operai addetti wi lavori. 
« diret'issima ». Firenze 
formalmente promesso d 
delle cose il R, Provvedita 
perchè nel venturo ann 


si debba iù verificare. 


follamento degli alunni, 3 s 
Per le, elezioni amministrative 

Siamo informati che no già stati 

prescelti i candidati ai iglio comu- 


nale, Rv* 


La 


e mu Ù 1g bi 


valida ed intelligente op 
del popolo. ; la 

Appena la lista sarà approvata dalla 
Federazione provinciale fascista rende- 
remo noti i nomi dei candidati, sui quali 
si riverseranno senza dubbi vi votì una- 
nimi degli elettori del nostro Comune. 


Da Poggie a Caiano 
I viali della rimembra 


Molto bene iniziati, procedono in modo 
soddisfacentissimo, i lavori per i viali 
della rimembranza, che i utilati e com- 
battenti del mandamento. di Prato vo. 
gliono che siano prouti per Pinaugura- 
zione, che dovrà essere . effettuato nel 
prossimo mese d’aprile. gut 

La tenuta medicéa; dal Re donsta 
all’ Opera Nazionale dei combattenti, 
avrà questi viali, per i quali migliore 
località non poteva essere scelta. Que- 
Sta tenuta, che fino ad oggi stette a 
rappresentare la grandezza e l’orgoglio 
dei Medici e dell’antica Fiorenza, as- 
sumerà, da oggi, un ben più alto. si- 
gnificato, rappresentando, ora, l’orgo- 
glio e lo spirito di sacrificio del nostro 
eroico esercito e la grandezza d’Italia, 

La memoria dei millecinquecento eroi 
del nostro mandamento, ché lasciarono 
la vita su i campi di battaglia, sarà 
tramandata ai posteri, tutti, nei secoli 
avvenire, da questi viali, che la bar- 
barie dell’antipatmottismo non potrà, 
certamente, demolir più mai. | 

Si parla già della grande cerimonia 
e delle notabilità che a questa parte- 
ciperanno ; ma di ciò parleremo in se- 
guito, ROZ O. 
Da Vaiano de 


Scioglimento delle Leghe: Lamiere ed Edili 


Gli aderenti alle Leghe Laniere ed 
Edile di Vaiano, già affiliate alla Ca- 
mera del lavoro di Prato, riuniti in adu- 
nanza straordinaria il 4 febbraio 1923 


uvinta che’ 


Mi. 


"dico ritmo deltox-trot; e i balli 
‘ai balli} oh arie sentimeniali di valtzer — 


pi 


nei locali della Cooperativa Generale 
di consumo, presa visione «dei bilanci 


presentati al 31-dicembre 192 281922, 
pur facendo dei rilievi sulle due gestioni, 
le approvano e dichiarano di devolvere 
la rimanenza di cassa ‘alle istituzioni 
paesane di beneficenza € di consegnare 
il mobilio esistente alle Corporazioni 
Sindacali Fasciste uniche organizzazioni 
riconosciute e che meglio di ogni altra 
‘potranno ben tutelare gli interessi della 
massa operaia. i 

Gli intervenuti dichiarano altresì sciol- 
te le suddette leghe. ' 


Veglia danzante ai Misti 


L'antica R. Accademia dei. Misoduli 
è vanto di ogni pratese. x 
Siamo lieti di porre in rilievo ch’essa 
tien fede alle sue nobili tradizioni ; db- 
biamo avuto modo di constatarlo. nel- 
l'occasione della veglia danzante di sa- 
‘ bato scorso: per il grande portone en- 
triamo nel cortile. dell’antico palazzo 
Vai; le scale sono ornate di bellissime 
pianie; profusione dì luce; tutto è un 
invito dentatore a proseguire; la porta 
d'entrata nel«peristilid (2/) così com'è 
allacciata e circondaii di mimosa, dà 
l’appareaza di un arco trionfale... 
Ancora piante, fiori, luce; iutte le sale 
artisticamente ornate ; nel salone da ballo 
è steso un magnifico tappeto verde, ai 
lati morbidi divani, soffici poltrone, dal 
soffitto pend: un ricco lampadario ; nella 
saletta preccdente è steso un ricco tap- 


peto a fiorami, sul caminetto crepita. 


beato il funco e intorno già stanno al- 
cune dame. 

Torniamo nel peristilio : giungono an- 
cora signore e signorine alle quali ga- 
lanti e irreprensibili cavalieri offrono il 
braccio per accompagnarle al boudoir. 

J primi motivi di danza nella grande 
sala da ballo: gl’irrequieti ballerini si 
offrono galantemente alle sorridenti da- 


‘che si lasciano and Ce simpa- 
seguono 


gioiosi one-steep, misteriosi incantevoli 
tango, dolce smarrimenio dell’ hesitation 
— e ancora fresco ritmo del fox-trot — 
e voi tutti balli antichi e moderni, il 
vostro ritmo fa smarrire la cognizione 
del tempo, il vostro ritmo è dolce dimen- 
ticanza, voi siete la grazia e la genti- 
lezza, voi fate. nascere sospiri e dolci 
| paroline (sussurrate poi agli orecchi della 
dolee compagna, ma con garbo) ; voi fate 
sorridere tanti begli occhi profondi; voi 
esprimete quello che la parola non sa e 
che solo gli occhi ardiscono; voi fate 
che il nostro cuore segua il vostro ri- 
torno... voi fate anche nascere ricordi e 
desideri nelle persone anziane ma lo fate 
con tanto garbo che forse è solo una 
soave tristezza a cui esse non possono 
serbare rancore — ed in omaggio alla 
loro esperienza tacitamente consigliano 
alle figlie giovinetie di non esser tanto 
crudeli verso Amore — poichè sanno che 


« Amor ha questa legge e tal statuto 
Che ciascun che non ama, essendo amato, 
Ama poi lui, nò gli è Vamor creduto, 
Acciò che provi il mal ch'egli ha donato ». 


Le toilettes femminili sono ammire- 
voli per ricchezza e buon gusto, per i 
colori vivaci e bene intonati e per la 
grazia e la disinvoltura con le quali sono 
portate. 

Dopo una chiassosa quadriglia viene 
l'ora della cena: attendono numerose 


db 
di 


tavole riccamente imbandite e infiorate, 


e sono quasi insufficienti a contenere i 
numerosissimi intervenuti. 

Di poi le signore possono recarsi nel 
gabinetto di toilette e dare alcuni sa- 
pienti tocchi alle loro capigliature. 

.E riprendono i balli sempre più ani- 
mati. Ha luogo una lotteria: i premi 
sono due e ricchissimi. 

E così sono trascorse anche le prime 
ore del mattino — ha inizio un cotillon 
veramente sfarzoso: gli ideatori hanno 
fatto le cose da gran signori: da una 
saletta laterale escono a cinque o sel 


‘per volla le coppie graziosamente ornate 
di berrelli, fiocchi ecc. dai vivaci colori, 
e ballano... L) 
| Vengono regalati degli oggetti-ricordo 
alle ballerine e infine degli specchietti ed 
altro a tutti. © I 

Si ‘deve rendere doverosa lode al ca- 
valier Berti (presidente), al sig. Anchise 
Fiorelli (infaticabile provveditore) e al- 
l'intero Consiglio direttivo della società 
per la splendida, signorile e perfetta idea- 
zione della festa che ebbe il meritato suc- 
CESSO. ‘; è, , A 

Notiamo alcuni degli intervenuti, ma 


osiamo sperare che, specialmente da parle , 


del sesso gentile, verranno garbatamenie 


perdonate le inevitabili e involontarie di- 


menticanze * 


Cav. rag. Giulio ‘Berti (e signora — * 


Anchise Fiorelli e signora — Dott. Giu- 
lio Angiolini e signora — Cipriano Ci- 
priani di Amerigo e signora — Giuseppe 
Pagnini, signora e figlié — Dott. Vietti, 
signora e figlia — Cav, Ficher e signora 
— Dott. Erancesconi, signora e figlie — 
Foresto Bertacci ‘e signora — Ing. Igne- 
sti e signora — Demetrio Pini, signora 
e figlia — Giovanni Faini, signora e 
figli —, Giuseppe .Biagioniy signora e 
figlie — Luigi Parenti, signora è figli — 
Giovanni Biagioni e signora — Calamai 
e famiglia « Maestro Vittorio. Castel- 
lani è famiglia — «Ettore Briganti, si- 
gnora € figli — Ruggero Benelli e fa- 
miglia — Michele Rineri e signora — 
Nesti e signora — Giovacchino Calamai 


e signora — Amedeo Guarducci e si- > 


gnora — Cav. Oreste Massai e fami- 
glia — Armando. Lenzi e figlia sig.na 
Lina — Samuele Guarducci, signora e 
figlie — Vitaliano Nieri. e. signora .— 
Signora Adele Garagnani e sorglla — 
Alessandro Cecconi e sorella signorina 
Rina —, Ten. Pistolesi e fidanzata si- 
gnorina Ciatti — Signora Ciatti e figlia 
— Signora Santini — Signora Simon- 
cini e figli — Giulio Bardazzi e sorella 
= Signorina Ricci -—- Signorina Colzi — 
Signorina Bini — Manlio Santini e si- 
gnora — Signora Risaliti — Cav. uff, 
prof. Oreste Chilleri — Gino Chilleri + 
Prof. T. C. Canovai (con elegante m20- 
nocolo) — Orindo Canovai — Cav. avv. 
Morganti — Cav. avv. Pasquale Acconci 
— Ten. Galileo Burzi, Bona — Dottor 
Viscardo Bresci — Gualtiero Briganti —, 


Beppe Ricceri —.Igino Cecchi e nipote 
Baldito=Di Papi Cav. EA 


SE i Raffaello Ciampolini — 
m Nardi — Francesco Franchi — Ul- 
derigo Querci — Armando Valaperti — 
Umberto Melani — Egiziano Lenzi — 
Alfrèdo Querci -- Memmo De Medici + 
Giuliauo Piccioli — Giuseppe Melani — 
Ten, Medori — Giuseppe Mazzoni — 
Cap. Cecconi — Assuero Calamai — 
Oscar Orsi — Rag. Reali — Arturo Del 
Rigo — Livio Livi — Renzo e Gastone 
Landini — Dante e Ettore Lucchesi — 
Giulio Querci — Leopoldo Risaliti + 
Edo Risaliti — Cav, Egisto .Ricceri ;+ 
Domenico Coppi — Tullio Fiorelli — 
Leo Tei — Ing. Primi -- Renato Primi 
— Lorenzo Querci — Giuseppe Capac- 


cioli — Silvio Ciampolini:— Niccolino 


“Niccoli — Frosini — .ecc., ecc. 


Vogliamo ora abbandonarsi al quieto 
dormire ?... Gli occhi «chiusi vedranno 
ancora la luce... Gli orecchi udranno 
col vento un, moiivo di ballo, 


Banov, 


Patriotta dell’ultim’ora 


Illimo Sig. Direttore 
de « L'Avvenire dì Prato » 


Le sarei grato se Ella volesse pub» 
blicare nel suo accreditato ‘ giornale 
quanto segue : 


In occasione di una raccolta nelle 
scuole elementari per l’erezione di una 
campana sul castello di Rovereto, lessi, 
alcuni giorni or sono, sui quotidiani di 
Firenze, una corrispondenza da Prato, 
nella quale si esaltava lo spirito pa- 
triottico del prof. Accivile, si citava la 
sua appartenenza ad un reggimento di 
bersaglieri durante la guerra ed altre 
cose, a prova del suo passato di puro 
e vero itàliano. Ò 

Non volevo credere si trattasse pro- 
prio del -prof. Accivile, direttore delle 
scuole elementari di Prato; che due anni 
sono portava gli alanni in Galceti e a 
Figline (luoghi diletti a quelsno buon 
amico, ex-assessore della passata am- 
ministrazione rossa, maestro ‘Vincenzo 
Dini) facendo loro cantare « Bandiera 
rossa » ; Che non permetteva ai ragazzi 


di portare il tricolore sul petto, mentre . 


lasciava portare liberamente la coc- 
carda rossa e che solamente dietro & 


eo *.. 


& 


pai” Ù n 


‘lasciando re è 


ripetitte Ifbiita/bi Ganttori aboliva 


e l’uno, e l'altra che in (Rao 0, sopra. 
il baneo della Direzione, ta n, come 


“segna ‘pagine, schede con falce e mar- 


tello; che per la morte di Federigo 


Florio, giorno di lutto nazionale, fece > 
faure vacanza inellè senole dietro insi- 


Stenti'ed energiche, preghiere; che ad 
fratello. del fascista Lottini; morto a 
Sarzana, voleva rifiutare, il sussidio del 
Patronato scolastico; che per non s0 
quale ricordanza, impostogli di esporre 
il tricolore, Seppe rispondere che, se lo 
avessero voluto, glielo; avessero por- 
tato; che in un adunanza di insegnanti 
disse che ‘non era necessario far sapere 
ai ragazzi chi fossero stati Garibaldi, 


.Mazzini, Vittorio Mmanuele TI è tutti 


gli altri artefici' del risorgimento ita- 


lliano, 


Non voglio moito allungare, ma' ques 
sti con. altri sono i fatti che io posso 
far testimoniare a prova del passato 


‘ non troppo..patriottico di quest'uomo, 


passato che ora, pare, si voglia non 
solo cuoprire, ma invertire, 


Forse anche a'Inî, come a troppi 
altri come Ini, la paura del manganello | 
ha fatto riporre il mantello rosso ‘per 
cuoprirsi le spalle con quello tricolore, 

Non voglio indagare sulla sincerità 
di queste trasformazioni, ma è dome» 
roso, per la pura fede fascista, ‘per la 
memoria sacra di chi è. stato nssnssi- 
nato per la più bella idea, ricordare i 
passato di un uomo perchè oguuno si 
sappia regolare sul suo, presente, 

Pa ora suoni pure la campana del 
castello di Rovereto a salatare i morti 
dei 236 cimiteri circostanti, @ i puri 
bimbi d'Italia, ai quali un giorno's’in= 
segnavano altre cose, siano tuti bene- 
detti per la modesta offerta che hanno 
dato € che daranno, ma sono certo che 


per l'offerta del prof. Acecivile, quella. 


campuan, sulla sera, invierà ai nostri 
saliti dormienti una nota che essi non 


. vorrebbero sentire. 


La ringrazio e la saluto. 
Ing. U. Cianchi 
Prato, 14 febbraio 1923, 


Pei caduti di guerra 


Il Comitato perla sistemazione delle 
Tombe e per le onoranze ai Uaduti di 
guerra ha diramato diverse eircolari 
per raccogliere offerte, onde raggiun- 
gere il nobile scopò che gli è prefisso. 

Ora, per evitare l’incomodo e il per- 
ditempo ai generosi che vorranno con- 
tribuire a questa opera doverosa e santa 
per ‘chi* sente un po’ di riconoscenza 
pei nostri martiri ha incaricato il sig. 
Silvio Nocentini. che gentilmente. si 
presta, di ri rate le oÎterte! stesse, ri- 
ifcevuta id6poavere 
scritto in ‘tattelettere” la cifra dell 
offerte medesime tatto Sulla madre che 
sulla figlia dell'apposito bollettario, 


AI Conservatorio di S. Caterina 


Col 1 Marzo p, v. verrà inaugurata 
in questo R. Conservatorio una Scuola 
di Lavori femminili, 

La detta Scuola, comprenderà i la- 
vori di Maglieria a. mano ed a mac- 
china, di cucito, di ricamo, di taglio, 
di stiratoria, di ‘tessitoria ed awrà pure 
un corso di Dattilografia, 

Starà aperta tutti i giorni, 
festivi ed il giovedì, nella. mattina e 
dopo il pomeriggio, nelle ore che sa- 
ranno stabilite Hi Pppasto, regola- 


esclusi i 


, mento, 


Per Lui è necessario che le 
fanciulle abbiamo l’ètà di sei anni com- 
piuti. I lavori eseguiti dalle alunne 
restano a totale beneficio ‘delle ' lore 
famiglie; sono invece a loro carico” 
l’occorrente per i lavori ed il paga- 
mento di una tassa mensile che è stata 
fissata in L. 5 per le fanciulle dai sei 
ai 10 anni compiuti; in L, 10 per le 
fanciulle dagli undiei ai quindici anni 
compiuti ed in L, 15 per le fanciulle 
oltre i 15 anni, va 

Le iscrizioni si ricevano dal 15 al 
28 febbraio corrente. Le istanze do- 
vranno èssere corredate dai seguenti 
documenti: 1,0-Certificato di nascita. 
2.0 Certificato di buona condotta rila- 
sciato dal sindaco, 3.0 Certificato di 
subita vaccinazione, 

Il Presid. del Cons. d'Amm, 
ETTORE BRIGANTI 


Università, Popolare 


(A. B) Domenica scorsa 18 febbraio 
ebbe luogo la già annunciata gita .a 
Vaiano da parte dei soci della U. P. 
di Prato! onde inaugurare la sezione 
locale dell’Università stessa, Il numero 
dei soci che parteciparonò alla gita non 
fu certamente grande, ma ciò si deve 
forse alla stàgiohé inclementé al fatto 


è, 00 


che non tutbi furono avvertiti per tempo. 
In ogni modo il breve viaggio fu com- 
piuto felicemente e la massima cordia- 
lità e allegria regnò sempre tra i par- 
tecipanti alla gita, 

Al loro arrivo # Vaiano una gradita 
sorpresa li attendeva » tutte le finestre 
delle case, le più umili come le più 
ricche, tutte le porte dei negozi erano 
adorne di vessilli tricolori e la popo- 
lazione sì era riversata tutta nella via 
principali della bella e industre borgata 
per assistere all’ingresso delle modeste 
car okzè che li trasportavano, come se. 


cere ha 


coraggiata dall’inspirato è nobile ma= 
nifestoò pubblicato in tàle occasione a 
cura del Presidente della Sezione, l’egre- 
gio Dott. Carlesi, che con tanto amore 
è disinteresse si. oecupa delle cose 


paesane, 
IT soci del’U. P.' di Prato e i loro 


amici, di Vaiano.e della Briglia recatisi 
alla ex Casa del popolo, trovarono colà 
le più fraterne e benevoli accoglienze 
da parté dei componenti il Fascio e 
l'Associazione Combattenti.che vi hanno 
attualmente la loro sede, e fa offerto 
ai convenuti uno scelto rinfresco per 
cura della Sezìoue locale dell’U, P..E 
fu davvero fortàna per essi di essere, 
così gentilmente ospitati; perchè do- 
vettero attendere per più di un’ora che 
fosse ristabilita la corrente elettrica, 
interrotta non si sa per quali ‘cause. 

Alle ore 17 circa una vera folla di 
popolo invase il grazioso teatrino del 
paere, il quale non potè certamente 
contenere tutta la popolazione accor- 
Savi per assistere all’inaugurazione della - 


sezione dell’ U.. P. i 
(© Il discorso inaugursie doveva ésserò 


tenuto dal Chiarissimo Prof. Raffaello 
Stiattesi, il quale doveva poi svolgere 
il suo tema sopra Ze Chiese di Roma, 
ma lo precedettero con brevi parole, 
adatte alla cerimonia, il Dott. Carlesi, 
il Rag. Morganti e il Comm. Bresci, 
che ricordò con commossi accenti al 
popolo Vaianese l’opera atdente e in- 
defessa in pro dell’Università! Popolare 
di Prato; di eui furono tra i fondatori, 
dei compianti Vignolino Vignolini e 
Ulisse Chiavaroli, morti combattendo 
per la patria nel 1915, 

Il prof, Stiattesi, dopo un eloquente 
e vibrato esordie, inteso a dimostrare 
che il lavoro dell’ intelligenza non è 
meno apprezzabile di quello manuale, 
trattenne per più di un’ora l’uditorio 
estasiato e attento con la sua bella 
conferenza e le interessantissime proie- 
zioni da lui esposte è illustrate, 


abtasse di una vera e propria festa 


"È 4I RIA É hi x ll 
AVVENIRE DI PRATO 
— II 


Dopòdichè, finita la contrade: ebbe” 
luogo il ritorno a Prato, senza itfti- 
ente alcuno, verso le oròè E da 
augurarsi però cine a queste gite, così 
istruttive.e interessanti, debba prendere 
parte un più grande numero di persone, 


n e non soci dell’U, P, e si voglia 


talmente comprenderne tutta Pimpor- 
tanza didattiea e morale e l’alto e no- 


«bile scopo cui esse tendono, 


e, ATI 
Telegramma . 
Sua Eccellenza Mussolinà © 
. Roma 

Sottoscritti Presidenti e Fiduciari Sot- 
tosezioni Associazione Nazionale Invà- 
lidi guerra della ‘Sezione Mandamento 
Prato adunati. presso Sezione Madre 
deliber&no confermare Eccellenza Vo- 
stra fiducia telegraficimente»già espressa 
tutela sacrosanta giuridico morale revi- 
sione pensioni guerra anidani 0, sotto 
auspici parole Vostre pronunciate nostri 
compagni Milano tranquillizzare nostri 
duemila aderenti Stop Presidente Sot 
tosezione Carmignano Attucci Presiden- 
te Sottosezione S. Quirico Vernio Pie: 
raccini rPidecitrio Poggio Caiài no ‘Man- 
zuoli Fiduciario Seano Martini F uciario 
Comeana Cirri Fidutiario Moi ntémurio 
Martini Ferruccio Fiduciario a Btiglia 
Rosati Fiduciario Vaiano Pini ] 
Montepiano Tartoni Fiducia 
gallo Monzali Fiduciario Cavar. 
lani Stop Per copia conforme Pre 
Sezione Prato Mungai. 


Pel Monumento i au 


Somma precedent. raccolta L. |25562, 60 
Impresa della. Direttissima «> 

Zaccherotti e Bellandi, pei } 

1.0 vers. dell'impresa è» 100 — 
Ida e Dafnj Corbo, per ono= 
© rare la memoria del padre | 

nel giorno anniversario 

della. morte È 
Impiegati della Segreteria 

— Comune ‘di. Prato pe 
i samento unico 


bana del Comune ca Prato » 
Impiegati dello Stato Civil 
» . dell’ Ufficio Tasse. 


» della Direz. Dazio » . 20 — 
» » Leva e. Pensioni. Mme 
tutti per vers. unico | |» | 43— 
Ditta Kossler, Majer Klinger, 
per 9,0 versamento delle | 
maestranze | e 920— 


Interesse riscosso dall’acquisti 
di buoni del Tesoro set- n 
tennali ed annuali; per l’im= + + < 
porto di Lire Centomila (158 3819 — 
Sig. Pagnini Giuseppe | di N 
Raffaello, per offerta spon= + 


tanea diretta al Comitato» 50 — 
Sottocomitato 2.0 di Pizzidi- 

monte, per 2.0 versamento » 77,60 
Ditta Attilio Mazzoni, per 7,0 

ed ultimo versamento Ditta 

ed Operai (e. 26— 
Sottocomitato per raccolte | 

sulle seguenti schede : dl 
.81 tenuta da sig. Salvi Cristiani 100 — 
4l > » Ida Magnolia 325— 
20 » » Ada Magnolfi » 150— 
97 » » Maria Bortsini » — 50 — 
98 » | . Faldi Argentina 10— 
36. » » Luigia Zelo 100 — 
92 »  » Zampoli Giùsep pi 100 — 
102 » | » Magnolfi Adelia  74— ; 
105 » » Raffaella Reali _50- 
23 » » Emilia Parenti 1 

che le raccolse nelle se- % 


guenti scuole : Scuola Ròssi _ 
L.25, Asili Comunali L. 34, 
Altri alunni L. 18,20 con. ® 
un totale di cu» 
Per12 blocchi tagliandini ven- 
‘ duti dal sig. Bonechi « 
Signorina Maestra Coppini 
pet 2.0 versamento Scuole... 
Rurali del Comune ‘ % 
Ditta Orlando Franchi per:5.0 
versamento impiegati 
operai. tuale | tai 


77,20 


60 — 


338 — 


- vo 
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TI 


TRAI LIBRI 


Riportiamo alcune novità della Casa 


Editrice Pratelli Treves di Mikano che 
abbiamo trovato ne « I libri del giorno » 
la bella e importante rassegna mensile 
internazionale, edita dalla stessa Casa 
Bditrice. 

Domenico Tumiati - IT conte Gioia, 
Commedia in cinque atti. Treves Ed, 
Milano, L. 7, 9 î 

Luigi Capuana - L’ ultime Paesane. 
Novelte postume. Treves Ed. Milano, 


MiLire 8. 


Riccardo Mazzola - L'amore è una 
fiaba. Trevesvned. Milano, L, 8... 

Grazia Deledda - Il Dio dei viventi. 
Romanzo. Treyès ed. Milano, L, 8. 
Dario Nicodemi - Pegtrino, Comme- 
die in un atto, Treves ed. Milano. 3 vol. 
ciascuno. L, 7. 

Luciano Zuccoli - Le cose più grandi 
di lui. Romanzo, Treves, ed Milano, L.9, 

Paolo Arcari - 17 cielo senta Dio. 
Romanzo, Treves ed. Milano. L. 8, 

Riportiamo quindi aleuni titoli dei 
libri editi dalla stessa Casa Treves nella 
collezione Le \Spighe, una bella: è sim= 
patica collezione composta .esclusiva- 
mente di novelle dei migliori serittori 
moderni, Quali Tanzini, Morselli, Pi- 
randello, Varaldo, Paolieri, Deledda, 
Mario Messina etc. ete. Ogni volume 
costa cinque lire. 

Alfredo Panzini - Novelle d’ambo i 
sessì, | 
. @uido Gozzano - L'altare del passato. 

Mario. Messina. - Le briciole del de- 
stino. 

Guelfo Oivinini - La stella confidente. 

Luigi Pirandello - Un cavallo nella 
luna, 

Ercole Luigi Morselli - Storie da 
ridere.... e da piangere. 

. Matilde Serao - La vita è così lunga ! 

sg REVO Paolieri = Novelle sel- 
vagge. i 
Adolfo Albertazzi = Il Diavolo nel- 


0 1 racconti della 
mia Riviera. 


Marino Moretti - Conoscere il mondo, 


INEDDORE ADUDEN 


VERVIERS (Belgio) 


CINGHIE per MOTORI 
CINGHIE per LENIX 
CINGHIE per SELFACTOR 
CINGHIE per VOLANTI 
CACCIATACCHETTI 

Il nome THEODORE HOUBEN è garanza 


Ò 


adi SIN, I 
(= Spunti, d'anime, © 


Agenti e Depositi per l’Italia e Colonie: 


MANEATTORE: MAFFI - ILANO 


Via Felice Casati, N. 1/ 


Telegrammi Manifatture MAF:FI- Telef. 20-344 


dini 


u'% 
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FAGO 


IL MIGLIORE :SURROGET NT ) 
DICAFFE ie procnerie 
Per cor 


DITTA VINCENZO MARGHERI - + PAESE {i1) 
* (Piazza S. Giovanni, 8 mezz. » Telaf, 19-70. 


N0C000 2090000240000 00N 02900000 p00 000000 


Il F.A,6.0, si trova in vendita per V'ingrono E 


din Prato presso Galeotti Donatello presso il R, 
Teatro Metastasio e per it dettaglio anche alla 
rivendita Tabacchi. l'avini Gino presso la Cassa 
di Risparmio. |. |. | ' 
‘8p Ò Me, Pas s è 


NELLA 


STITICAELZA 


e Gastricismo 


PILLOLE FATTORI 


Scatole da 25e 60 pillale la tutte le Farmacte TA 


Lab. Chim. G. ,FATTORI&C. | 


MILANO - Via Molino Arm!, 19 


» (SORGENT rev 
ACQUA MINERALE DATAVOLA 


anca 


gricola 


oscana 


Tutte le operazioni 


di Banca 


GB 


Telefono 4-71 


‘ MAGAZZINI GENERALI DI MOBILI 
GIA' BRESCI & MORANO 


PISTOIA — Viale Attilio Frosini 
Casa propria - Telefono 104 


Ug o Bresci ww 


Prezzi di eccezionale concorrenza 


Ad ogni acquirente verrà offerto un 
elegante dono, 

Per sehiarimenti e informazioni ri- 
volgersi in PRATO al Sig. Amerigo 
Monticelli, 

Materasse di lana e di vegetale - 
Salotti da ricevimento, anticamere, 
mobili per uffici ecc, eee, 

Letti matrimomiali di qualsiasi tipo, 
Camere da letto economiche e di lusso 
- Sale da pranzo ultima no ovità x 

‘ 
r'——_mroi rasoi 


FANO tI I” 


squisito dei liquori. 


PREMIATA 


- BAOTICCERIA È CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Viu G. Mazzoni - Suce! Via @uizZélmi 


Grande assortimento 
di Dolci e Gateaua 


Vini Nazionali ca Betori 


Specialità della Ditta 
Almericano 
FAUGUSTIN 


lo ai Post 


in vigore dal 1 Gennaio 1923 trovasi 

in vendita presso il locale Ufficio po- 

stale Centrale e presso le Cartolerie 
di Città al prezzo di Cent. 50° 


Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 


Profumerie 
igieniche - 
Prodotti 
sc 


fn paria dei 


tonici, il più 


Premiato con Gran Premio e Medaglia .d’Oro: all'Esposizione 
d’igiene di Roma, Milano ie Parigi dal Ministero dell’interno. 


Una bottiglia di Ferrochina Guasti inviando una cartolina 
vaglia di £, 18,80 al Dott. Giovanni Guasti - Prato Toscana. 


si riceve tranco; 


q è CI 
Combattenti d’Italia! 

Alla0%fine.del corrente Febbraio uscirà 
in Firenze «L'Almanacco dei combat- 
tenti per l’anno 1923 » diretto da Bac- 
cio Bacci, uno dei più noti e dei più: 
apprezzati corrispondenti di guerra. 

Si tratta di un’opera veramente pre. 
gevole per l’elegantissima veste tipo- 
grafica e per il contenuto. Serittori di 
gran valore vi hanno collaborato, Le 
“materie trattate interessano tutti ‘gli 
ex-combattenti, i quali troveranno in 
questo bel libro il più ampio notiziario 
della loro organizzazione, suggestive 
rievocazioni della guerra, un riassunto 
delle leggi per i combattenti e svariati 
scritti di finissimo gusto letterario. | 
: Bellissime incisioni e nitide fotografie 
‘di 0x3 di avvenimenti impor- 
tanti e di personaggi illustri completano 
questa magnifica pubblicazione, che è 
un vero @ proprio vade-mecum del Com- 
battente. 

Nessuno dei gloriosi figli d’Italia che 
dettero il loro braccio, il loro sungue, 
il loro entusiasmo alla santa causa del» 
l'indipendenza nazionale, può fare a 
meno dell’ « Almanacco dei Combat- 
tenti », 

Tutti, pertanto, invieranno le loro 
richieste alla Società Anon. R. Bem- 
porad e Figlio, Via Cavour 20, R'irenze. 

Sommario d lle ; materie contenute 
nell’ « Almanacco dei Combattenti », 
Anno I, = 1923: Combattenti Italiani, 
(Avv. Giuseppe. Zanchi). - Calendario 
mensile e Me 
Da un Papa all 
line) - Storià ‘dell'Esercito italiano (il 
Generale Filareti) - Ricordi e rievoca- 
zioni di guerra (Baccio Bacci): 1. Il 
Teatro del soldato; 2. La grande fa- 
lange d’assalto ; 3 La liberazione di 
Trieste; 4, Qu ando il’ cielo era in 
guerra, — L’ Aviazione dopo guerra (Prof, 
Ugo Morini). — La nostra marina nella 
guerra (Jack La Bolina), - Associazione 


andum quotidiano, - 


Nazionale dei 00 bacon Statuto. - 
Riassunto delle U ggi per È Combattenti 
= Per Vas a ai Combattenti - 1 
Combattenti agricoltori (Piero omeni- 


chelli), - Inno: ii (parole 
di Valéntino Soldani, musica di Renato 
Brogi) - Tino lei combattenti (parole 
del Prof. Mario Battistrada, masica di 
Manlio Marcantoni) - Laude del com- 
battente (Quinto Foggini). - Teatro 


Drammatico (Cesare Levi) - Gli artefici 
della vittoria (prof. Ugo Marini) - Le 
Sezioni combattenti d’Italia - Gli In- 
stancabili (Fulvio Vicoli) - Tommasino 
(Piero Domenichelli) : bozzetto militare, 
- Le bandiere decorate di medaglia d’oro 


Mutilati 1 


Ricordatevi che 


Combattenti! 


la Cooperativa che porta 


il vostro. 


mome è fondazione delle vostre associazioni. 


E’ vostro dovere fare i 


vostri acquisti La 


bo 


di generi alimentari 


agli spacci di. Via Firenzuola e Piazza Mercatale, 


diStoffe 


nel corso accanto al Lavarini 


dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


1 PASTI, 
mA tà 


i CEI 


altro (Geetano De Fe- © 


al valor militare, - IL Senato e la Ca- 
mera dei Deputati - Tariffe postali - 
Resoconto del Congresso di Napoli, - 
Prezzo del Volume L. 5.50. 


OG DS i DIE a RE Ra 
ASSOCIAZIONE TARSU 
Ia Matilati e iavaiti di guerra 

Tutti quei soci i quali abbiso- 
gnano di cure termali sono pre- 
gati di presentare la domanda a 
questa Sezione ron oltre il 25 feb- 


braio ce. mm. 


i 
* * 


Si rammenta a tutti i soci che 
sono aperte le iscrizioni per la 
gita ufticiale dei Mnutilati To- 
scani nella Zona di battaglia. 

Itinerario : 
Trieste-@Gorizia-Tolmino. 

Durata della gita 6 giorni. 

Per schiarimenti rivolgersi alla 
Sezione. 


Firenze- Venezia - 


Non saprete mai che gia ina SUOLA cò un a TACCO 
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Vendita.t- Immobili: "iso 


Commerciale -  Linzza.S, Fran 


DANILO MUNGAI 
PRATO 
Via, delle Concie (Viw Tintori 


Deposito di Carta: 


Studio tant ran 


Amministrazioni — Costituzioni e liqui- 
dazioni di Società — Organizzazione. e 
direzione di aziende commerciali e in- 
dustriali —— Compilazione di bilanci — 
Assistenza legale in materia d’imposte — 
Concordati extra-giudiziali. 


Dott. «Rag. A. CASTAGNOLI, -Piaz- 
za S.Francesco, n. 9., 


in «caucciù» finchè non avrete adoperato il PALMA. 
L’esigenza del momento vuole l’*èeconomia» e PALMA 
fabbricato in puro «caucciù» (senza alcuna mescolanza 
di cascami o sabbia) è quanto si può desiderare di più 
morbido, duraturo eò elegante. 


Dura almeno tre volte il cuoio! 


L’ultima moda americana vuole il tacco pieno di «cauc- 
ciù», nero ò giallo, applicato dal Calzaturificio. 
Pretendetelo dal vostro Calzolaio; e vi persuaderete 
come PALMA goda fama di marca mondiale! 


I Negozianti di Pellami, Calzaturifici è Calzolai domandino Listino Prozzi alla 


Agenzialtaliana “Palma,,- Milano (11), Via Solferino 234. 
DEDE SR E SA E DL E INT TRL AL PRESTA 


Alla Città. di FIRENZE 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni (Corso) 


eorrameerrTTT 


PROFUMERIA DI LUSSsSo 


Crema Nivea - Origano - Sogno Ducale - Monella = Rose 


d'isabeau « Achua Farnesiana - Viole 


» Violetta di Parma - Mam- 


mola - Oriente - Acqua di Colonia - Maria Luisa - Ciprie è 
dentifricio - Prodott della Ducale - Esclusiva per Prato, 

Chevaler d'Orsay - Origano - Coty e Cipria — Estratti Pver - 
Dentrifici Kali Kler — Botot Glycodont. 


Ufficio Pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Na. Trasporti 


Pratelli Gondrand, e Luciano Franzosini 
rime prec 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 


‘e, sbarchi 
Traslochi 


Magazzini 
con Furgoni imbottiti. 


Generali  - 


PELEFONI 2583 - 524 


IMPRESA TRASPORTI 
BMILIO MUNGAL& FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


TRLKEF. 232, 


Arte della Stampa F.lli Rindi,-.Prato 


